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LEGISLATURA XXVIII - SESSIONE 1929-31

La Camera dei deputati è convocata in seduta pubblica
per giovedì 18 febbraio 1932-X, alle ore 16, col seguente

ORDINE DEL GIORNO

Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del R. decretodegge i luglio 1931,

n. 869, che modifica il regime doganale delle farine di fru-
mento e di granturco bianco.

Conversione in legge del R. decreto legge 21 agosto 1931,
n. 1051, che modifica il regime doganale del grauturco.
Istituzione, presso il Ministero delle corporazioni, di un

Comitato permanente per l'esame delle domande di autoriz-
zazione ad indire mostre, flere ed esposizioni nel Regno.
Disposizioni per disciplinare la perdita delle medaglie e

della croce di guerra al valor militare e delle distinzioni ono-
rifiche di guerra.
Conversione in legge del R. decreto-legge 22 ottobre 1931,

n. 13G7, recante una autorizzazione di spesa in dipendenza
delle alluvioni dell'autunno TD27 nelle provincie di Sondrio,
Bergamo, Brescia e Bolzano.

Conversione in legge del R. decreto-legge 1° ottobre 1931,
n. 1443, recante modificazione della convenzione con la So-
cietà anonima Porto Industriale di Venezia concessionaria
dei lavori di costruzione del nuovo porto di Venezia.
Conversione in legge del R. decreto legge 19 novembre 1931,

n. 1452, che alpprova una nuova convenzione con la Società
Libera Triestina per l'esercizio delle linèe di navigazione del
Periplo Africano, del Nord America (Pacifico) e del Congo.
Conversione in legge del R. decreto legge 22 ottobre 1931,

n. 1425, concernente la devoluzione alla provincia di Vene-
zia del patrimonio dell'Opera pia « Manicomio di San Ser-
volo e di San Clemente » esistente in Venezia.

Stato di previsione della spesa del Ministero delPagricol-
tura e delle foreste per l'esercizio finanziario dal 1° luglio
1932 al 30 giugno 1933.

(484)

i

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere ogni anno in Bari
la Fiera del Levante, Campionaria intelnazioggl'e,

Con cleereto 27 gennaio 1932-X di S. E. 11 Capo del Governo, regi
strato alla Corte del conti il 16 febbraio detto anno, al registro n. 1

Finanze, foglio n. 254, l'Ente autonomo « Fiera del Levante » di Bari,
è stato autorizzato a promuovere, ai termini e per gli effetti dei Regi
decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, ogni
anno; in Bari, la Fiera del Levante, Campionaria interna2ionale.

(473)
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LEGül E DECRETI
Numero di pubblicazione 2121.

REGIO DECRETO 26 noven,bre 1931, n. 1816.

Erezione in ente morale dell'« Opera pia Sorelle Badesi »
con sede in Sabbioneta.

N. 1816. R. decreto 26 novembre 1931, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per

l'interno, l'« Opera pia Sorelle Badesi », per borse di stu-
dio, con sede in Sabbioneta, viene eretta in ente morale

sotto Pamministrazione della Congregazione di carità e

ne è approvato lo statuto organico.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Registrato alla Corte dei cortt¿, addl 13 febbraio 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 28 gennaio 1932, n. 46.

Soppressione dell'archivio notarile comunale di Cotignola.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 26 marzo 1899, n. 130, col quale l'archi-
vio notarile comunale di Cotiguola venne conservato in tale

qualità ai termini dell'art. 146 della legge 25 maggio 1879,
n. 4900 (serie 22)
Considerato che per il deplorevole stato di abbandono in

cui detto archivio si trova e per l'assoluta mancanza di cu-

stodia e manutenzione degli atti in esso depositati sia op-

portuno procedere alla sua soppressione;
Uditi i pareri del procuratore generale presso la Corte

d'appello di Bologna e del capo dell'archivio notarile di-

strettuale di Rasenna;
Visto l'art. 248, ultimo capoverso, del regolamento nota-

Tile 10 settembre 1914, n. 1326;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'archivio notarile comunale di Cotignola è soppresso. Gli

atti e documenti attualmente depositati in detto archivio

dovranno essere conservati nell'archivio notarile distrettuale
di Ravenna.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, 11 Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1932 - Anno X

Alt¿ del Governo, registro 317, foglio 42. - MANCINI.

REGIO DECRETO 17 dicembre 1931.

Approvazione della nomina del segretario del Sindacato re.

gionale fascista degli insegnanti privati delle Puglie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visto lo statu.to della Confederazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti dei professionisti e degli artisti, approvato

con Nostro decreto 6 dicembre 1928, n. 2721, modificato con
Nostro decreto 17 gennaio 1929, n. 32;
Visto lo statuto dei Sindacati regionali fascisti degli in-

segnanti privati, approvato con Nostro decreto 24 luglio
1930, n. 1313;
Vista la lettera 27 luglio 1931, n. 9254, con cui la Confe-

derazione suddetta chiede l'approvazione della nomina del

prof. Gaetano Lopriore a segretario del Sindacato regionale
fascista degli insegnanti privati delle Puglie da essa dipen-
dente;
Visto il verbale della riunione 28 aprile 1931, in cui l'as-

semblea dei soci del Sindacato predetto ha proceduto alla

elezione del proprio segretario nella persona del prof. Gae-
tano Lopriore;
Ritenuto che la persona eletta si trova in possesso dei re-

quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro. Ministro Segre.
tario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvata la nomina del prof. Gaetano Lopriore a se-

gretario del Sindacato regionale fascista degli insegnanti
privati delle Puglie.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MIJSSOLINI -- BOTTAIs

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1932 - Anno X
Registro n. 1 Corporazioni, foglio 23. - BETHZZI.
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REGIO DECRETO 17 dicembre 1931.

Approvazione della nomina del segretario del Sindacato re-
gionale inscista dei ragionieri della Venezia Tridentina.

VITTORIO EMANUELE III

Pln GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 192G, n. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin,

ducati fascisti dei professionisti e degli artisti, approvato
con Nostro decreto 6 dicembre 1928, n. 2721, modificato con
Nostro decreto 17 gennaio 1920, n. 32;
Visto lo statuto dei Sindacati fascisti dei ragionier1, ap-

provato con Nostro decreto 24 luglio 1930, n. 1313;
Vista la lettera 10 giugno 1931, n. 7880, con cui la Con-

federazione suddetta chiede l'approvazione della nomina del

rag. Egidio Castelli a segretario del Sindacato regionale fa-
seista dei ragionieri della Venezia Tridentina, da essa di-

pedente;
Visto il verbale della riunione 14 dicembre 1930-IX in cui

l'assemblea dei soci del Sindacato predetto ha proceduto al-
Pelezione del proprio segretario nella persona del rag. Egi-
dio Castelli;
Ritenuto che la persona eletta si trova in possesso dei re-

quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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ß approvata la nomina del rag.Jgidio Castelli a segreta -

rio del Sindacato regionale fascista. dei .ragionieridella-Ve-
hezia Tridentina.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1931 - Anno X

KITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BOTTA1.

Registrato dHa Corte dei conti, addi 21 gennaio 1932 - Anno X

Èegistro n. 1 CorporŒzioni, foglio 19. - BETTAZZI.

(475)

REGIO DECRETO 17 dicembre 1931.

Approvazione della nomina del segretario del S1ndacato na·

zi6nale fascista degli avvocati e procuratori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

çVisto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563;

eVisto 10 statuto della Confederazione nazionale dei Sin-

Racati fascisti dei professionisti e degli artisti, approvato
con Nostro decreto 6 dicembre 1928, n. 2721, modificato con

Nostro decreto 17 gennaio 1929, n. 32;
Visto lo statuto del Sindacato nazionale fascista degli

avvocati e procuratori approvato con Nostro decreto 21 lu-

glio 1930, n. 1313;
Vista la lettera in data 22 settembre 1931, n. 10408, con

þui la Confederazione predetta chiede l'approvazione della

nomina del prof. avv. Gaetano Grisostomi-Marini, a segre-
tario del Sindaesto nazionale fascista degli avvocati e pro-
curatori;
Visto il verbale della riunione in data 25 maggio 1931, in
ni il Consiglio del Sindacato suddetto ha proceduto all'ele-
zione del proprio segretario nella persona del prof. avv. Gae-
(tano Grisostomi-Marini;
Ritenuto che la persona eletta si trova in possesso dei re-

quisiti di legge;
Sulla pröposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro Ministro Segre.
tario di Stato per l'interno;
Abbiamd décretato e decretiamo:

Ë approvata la nomina del prof. avv. Gaetano Grisostomi-
Marini a segretario del Sindacato nazionale fascista degli
avvocati e procuratori.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1931 - Anno X

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BOTTAÌ.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1932 - Anno X

Registro n. 1 Corporazioni, foglio 18. - BETTAZZL

(476)

REGIO DEORETO 17 dicembre 1931.

Approvazione della nomina del segretario del Sindacato di.
strettuale fascista dei notai di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DEfaLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin-

gacati fascisti dei professionisti e degli artisti, approvato

con. Nóstro lleereto 6 dicembre 1928, n. 2'i2 moglicagLEPB
NostroWeereto 17 gaíndio 1920,*1f 3

Visto lo statuto dei Sindacati distrettuali-fascisti dei no-
tai, approvato con Nostro decreto '¼ luglio 193typ. 13DI;
Vistif la lettera 8 luglio 1931, n. 3330, ecu cui la Confede-

Tazione suddetta chiede l'approvazione della nomina del

dott. Carlo Artico a segretario del Sindacato distrettuale

fascista dei notai di Trieste, da essa dipendente;
Visto il verbale della riunione 25 gennaio 1931, 11Feui Fas.

semblea dei soci del Sindacato predetto ha proceduto alPele-
zione del proprio segretario nella persona del dott. Carlo

Artico;
Ritenuto che la persona eletta si trova in possesso dei -re-

quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stâto

per le corporazioni, di concerto col Nostro Ministro Segre.
tario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvata la nomina del dott. Carlo Artico a segreta-
rio del Sindacato distrettuale fascista dei notai di Trieste.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - BOTTËI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1932 - Anno X

Registro n. 1 GorporaWOHi., (Oglid 21, - ßETUZZJ.

(477)

REGIO DECRETO 10 dicembre 1931.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione

nazionale dei Sindacati fascisti degli addetti all'industria tessile.

VITTORIO EMANUELE III

PICR GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin-

ducati fascisti dell'industria, approvato con Nostro decreto

G dicembre 1928, n. 2726, modificato con Nostro decreto 17

gennaio 1929, n. 33;
Visto lo statuto-tipo delle Federazioni nazionali dei Sin-

dacati fascisti dell'industria, approvato con Nostro decreto

21 gennaio 1929, n. 79;
Vista la richiesta della Confederazione suddetta per Pap-

provazione della nomina del sig. Antonio Giuliani a segre-

tario della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti de-

gli addetti all'industria tessile, da essa dipendente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Fosservanza del-

le normé Matutarie e che la persona nominata riveste i re-

quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro 311nistro Segre.
tario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

f: approvata la nomina del sig. Antortio Giuliani a segre-
tario della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti de-

gli addetti all'industria tessile.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1931 - Anno X

sVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ,r- BOTTAI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1932 - Ann X

Registro n. 1 Corporazioni, foglio 16. -- Berrazi.

(480)
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REGIO DECRETO 17 dicembre 1931.

Approvazione della nomina del segretario del Sindacato re.
gionale fascista dei chimici delle Puglie.

VITTORIO EMANUELE III
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visto lo-statuto della Confederazione nazionale dei Sin.

dacati fascisti dei professionisti e degli artisti, approvato
cowNostro decreto 6 dicembre 1928, n. 2721, modificato con
Nostro decreto 17 gennaio 1929, n. 32;
Visto lo statuto dei Sindacati regionali fascisti dei chi-

mici, approvato con Nostro decreto 24 luglio 1930, n. 1313;
Vista la lettera 11 giugno 1931, n. 7855, con cui la Con-

federazione suddetta chiede l'approvazione della nomina
del prof. dott. Riccardo Ciusa a segretario del Sindacato re-
gionale fascista dei chimici delle Puglie, da essa dipen-
dente;
Visto il verbale della riunione 8 dicembre 1930, in cui Pas-

semblea dei soci del Sindacato predetto ha proceduto alPele-
zione del proprio segretario nella tpersona del prof. dott.
Riccardo Ciusa;
Ritenuto che la persona eletta si trova in possesso dei re-

quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro Ministro Segre-
tariq di Stato per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 approvata la nomina del prof. dott. Riccardo Ciusa a
segretario del Sindacato regionale fascista dei chimici delle
Puglie.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO.EMANUELE.

$ÎUSSOLINI - ËOTTAI.

RegiÍtrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1932 - Anno X
Refidiro n. t Corporazioni, foglio 24. -- Unruzi.

(478)

REGIO DECRETO 17 dicembre 1931.

Approvazione della nomina del segretario del Sindgcato di·
strettuale fascista dei patrocinatori legali di Catania.

VJTTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PEIt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'arto?, -comma 23, della legge 3 aprile 1920, n. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin-
acati fascisti dei professionisti e degli artisti, approvato
on .Nostro decreto 6 dicembre 1928, n. 2721, modificato con
.Nostro decreto 17 gennaio 1929, n. 32;
Visto lo statuto dei Sindacati distrettuali fascisti dei pa-trocinatori legali, approvato con R. decreto 24 luglio 1930,

n. 1813;
Vista la lettera 10 giugno 1931, n. 6303, con cui la Con-

gederazione suddetta chiede l'approvazione della nomina del
sig. Pietro Catanoso a segretario del Sindacato distrettuale
fascista dpi patrocinatori legali di Catavia da essa dipen.
gente ¡

Visto il verhale della riunione 8 febbraio 1931, in cui Pas-
semblea dei soci del Sindacato predetto ha proceduto alPele-
zione del proprio segretario nella persona del sig. Pietro
Catanoso;
Ritenuto che la persona eletta si trova in possesso dei re

quisiti di kigge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staf¢

per le corporazioni, di concerto col Nostro Ministro Segree
tario di Stato per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvata la nomina del sig. Pietro Catanoso a segrew
tario del Sindacato distrettuale fascista dei patrocinatori les
gali di Catania.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1981 - '£nno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ËOTTÄIB
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 gennaio 1932 -'Anno X
Registro n. 1 Corporazioni, foglio 20. - ßEtrAz::I.

(479)

I

REGIO DECRETO 17 dicembre 1931.
Approvazione della nomina del segretario del Sindacato ia•terprovinciale fascista dei giornalisti di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIÒNE

RE D'ITALIA

Visto Part. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 568;Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sina
dacati fascisti dei professionisti e degli artisti, approvato
con Nostro decreto 6 dicembre 1928, n. 27tL, modißcato coli
Nostro decreto 17 gennaio 1929, n. 32;
Visto lo statuto dei Sindacati interprovinciali fascisti det

giornalisti, approvato con Nostro decreto 24 1pglig 1930,
n. 1313;
Vista la lettera 7 settembre 1931, n. 10233, con oui la Con«federazione suddetta chiede Papiprovazione della nomina dela

Pon. Umberto Guglielmotti, deputato al Parlamento, a ses
gretario del Sindacato interprovinciale fascisggel giornaalisti di Firenze, da essa dipendente;
Visto il verbale della riunione 30 novembre 1930 in bui l'asa

semblea dei soci del Sindacato predetto ha proceduto alPelemzione del proprio segretario nella persona delPon. UmbertoGuglielmotti;
Ritenuto che la persona elettat si trova in possesso dei rëaquisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro Ministro Segre.tario di Stato per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvata la nomina delPon. Umberto Guglielmotti, de-putato al Parlamento, a segretario del Sindacato interpro-vinciale fascista dei giornalisti di Firenze.
Dato a Roma, addl 17 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ËOTTAIe
Registrato alia Corte dei conti, addi 21 gennaio 1932 - Anno XRegistro n. 1 Corporazioni, foglio 17. - BETTAzzi.

(481)
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REGIO DECRETO 17 dicembre 1931

Approvazione della nomina del segretario del Sindacato re.

gionale fascista dei periti commerciali della Venezia Giulia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1920, n. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin-

Jacati fascisti dei professionisti e degli artisti, approvato
coli Nostro decreto 6 dicembre 1928, n. ST21, moditicato con

Nostro decreto 17 gennaio 1929, n. 32;
Visto lo statuto dei Sindaenti regionali fascisti dei periti

commerciali, approvato con Nostro decreto 2-1 luglio 1930,
n. 1313 ;
Vista la lettera S luglio 1931, n. 8640, con cui la Confede-

razione suddetta chiede l'approvazione della nomina del

dott. Filitppo Artelli a segretario del Sindacato regionale
fascista dei periti commerciali della Venezia Giulia, da essa
dipendente;
Visto il verbale della riunione 2 aprile 1931 in cui l'as-

semblea dei soci del Sindacato predetto ha proceduto all'ele-
zione del proprio segretario nella persona del dott. Filippo
"Artelli;
Ritenuto che la persona eletta si trova in possesso dei re-

quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

2 approvata la nomina del dott. Filippo Artelli a segre-
ario del Sindacato regionale fascista dei periti commercia-
li della Venezia Giulia.

Dato a Roma, addl 17 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI ---- BOTTAI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1932 - Anno X
Registro n. 1 Corporazioni, foglio 22. - BETTA2ZI.

(482)

DECRETO MINISTERIALE 14 febbraio 1932.

Imposizione del divieto di importazione per talune merci.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI

PER LE CORPORAZIONI

E PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 3926, n. 1923, con-
vertito nella legge 7 luglio 1927, n. 1495, sui divieti di im-
portazione e di esportazione di carattere economico ;

Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1574;

Determina:

Art. 1.

FAlle merci indicate nella tabella A « Merci di vietata im.

portazione » annessa al R. decreto-legge 14 novembre 1926,
n. 1923, convertito nella legge T luglio 1927, n. 1495, sono
aggiunte le seguenti:

Pesci freschi, anche congelati;
Filati di cotone, preparati per la vendita al minuto)
Tessuti di lana:
Sapone comune.

Art. 2.

Per l'applicazione del divieto di importazione di cui al
precedente articolo, resta fermo il disposto dell'art. 3 del
R. decreto legge 14 novembre 1920, n. 1923, nei riguardi dei
Paesi con i quali la deroga ai divieti sia stabilita con trat-
tati di commercio, accordi o convenzioni commerciali, e di
quelli che in via autonoma non applichino misure restrittive
all'importazione dei prodotti italiani nei rispettivi territori.

Art. 3.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazzcita Ugiciale del Regno, ed entrerà
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

Roma, addì 14 febbraio 1932 - Anno X

Il JÏinistro per le ßnanze:
MoscoNI.

11 JIinistro per gli affari esteri :
GRAsoi.

11 JIinistro per le corporazioni :
BoTTA1.

Il JIinistro per l agricoltura e le foreste:
ACEaso.

(485)

1]ECliET1 PitEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2084 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Butcovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Butcovích Martino, figlio del fu Mar-
tino e della fu Eufemia Butcovich, nato a Dignano il 18 ago-
sto 1856 e abitante a Dignano (Butcovici n. 03), è restituito
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bucconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sincono-
vich Lucia fu Matteo e fu Lucia Vitassovich, nata a Ran.
sineenti il 21 dicembre 1855, ed al figlio Martino, nato a

Dignano il 13 dicembre 1894, alla nuo'ra Petrovich Rosa
di Giovanni e di Fosca Stocovich, moglie di Martino, nata
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a Sanvincenti il 13 agosto 1907, ed al nipote .Giovanni di
Martino e di Petrovich Rosa, nata a Dignano il 19 gennaio
del 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(9876)

N. 208G B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELT/ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rutcovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Butcovich 3latteo, figlio del fu Gior-

gio e della fu Peressa Maria, nato a Dignano il 6 ottobre
1861 e abitante a Dignano (Bucovici n. 70), è restituito,
a tutti gli elletti di legge, nella forma italiana di « Buc-

COul )).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anche alla moglie lionassin Caterina
in Giovanni e fu Enfemia Druzetich, nata a Dignano il
19 maggio 1865, ed ai tipli nati a Dignano: Matteo, il 10
luglio 1885; Giorgio, il 17 gennaio 1894; Martino, il 19 mag-
gio 1896; Antonio, il 17 marzo 1899 e Giovanni, il 5 aprile
1902, nonchè alla nipote Eufemia fu Natale e di Vitasso-

vieh Eufemia, nata a Dignano il 1° gennaio 1Ð15.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 novembre 19'10 - Anno IX

17 prefetto : LFONE.

()877)

N. 1103 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i terrÏtori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, u. 17, sulla re-

stituzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia _Tridentina e.d il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che ayfpŸová le istruzioni per la esecuzione del Regio, de-
creto-legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Calebich » è di origine italiana;
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rian-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Comniissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Calebich Antonio, tiglio del fu Maf.
teo e della fu Anna Miletick, nato a Barbana il 6 gennaio
1871 e abitante a Pola (Sichici n. 13), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Calebi ».
('on la presente deternunazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Anna, nas
ta a Barbana dalla defunta moglie Lucia Bilich il 15 agosto
1904, ed al nipote Mario illegitIiluo di Anna, nato a Sichief
(Pola) il 14 dicembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza. sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui sii
nn. 4 el delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Lmon.
(9879)

N . 1100 94

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 19¾, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio dea

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Calebich » è di origine italianE

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riam
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaa

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Calebich Giovanni. 11 lio del fu Gios
vanni e della fu Eufemia Halcovich, nato a Barbana l'8 lus

glio 1881 e abitante a Pola, via dei Franchi n. 10, è resth
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Calebi o.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radosse-
vich Fosca fu Giuseppe e di Maria Radossevich, nata a

Medolino (Pola) l'11 febbraio 1888, ed ai figli nati a Pola:
Giuseppe, il 23 ottobre 1907; Maria, il 3 dicembre 1908;
Anna, il 2 setteinbre 1911; Caterina, il 24 novembre 1921;
nonchè al nipote Arnoldo illegittimo di Maria, nato a Pola
il 12 novembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comulie di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui af
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 novembre 1930 - 'Anno IX

Il prefetto : LICONB¿
(9880)
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N. 595 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
he approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
reto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Golcich » è di origine italiana
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta;:

Il cognome della sig.a Golcich Anna. flglia di Giuseppe
e di Caterina Degrassi, nata a Parenzo il 28 settembre 1895
e abitante a Pola, via Castropola n. 122, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Golgi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
1·esidenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 novembre 1930 - 'Anno IX

Il prefeito: LEONE.
(9881)

N. 201 J.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
(tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-leggy 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des
preto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Jacomin » (Jakomin) è di ori-

gine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-leg-
ge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Jacomin (Jakomin) Giuseppe, figlio
del fu Giuseppe e della fu Anna Udovic, nato a Covedo (Vil-
la Decani) il 22 marzo 1876 e abitante a Pola, via Cornial
11. 136, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Giacomi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

kiella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zubin An-
konia di Andrea e di Blaseovich Maria, nata a Pertole il
9 gemiaio 3878.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
hn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 novembre 1930 · Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(9882)

N. 203 I.
IFPItEEETTO,

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti. il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 .gennaio. 192G, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi, delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Iacus » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva tipposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome dei sig. lacus iSimone, figlio di Giuseppe e del-
la Iacus Giustina, nato ad Antignana il 30 ottobi-e 1875
e abitante a Pola, via Giovia n. 26, è restituifo, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Giacuzzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelie alla moglie Percich
Maria fu Giuseppe e di Filipich Giustina, nata a Pàsso (Bo-
gliuno) il 15 luglio 1889, ed alla figlia Ada, nata a Pisino
il 23 aprile 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9883)

N. 204 I.
IL PREFETTO

DELT-A PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, elle estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n li, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ianco » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

11 cognome della signorina Ianco Anastasia, figlia di
Paolo e di Soldatich Eufemia, nata a S. Lorenzo del Pa-
senatico l'8 novembre 1900 e abitante a Pola, via Emo nu-

mero 32, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Gianco ».

11 presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addì 12 novembre 1930 - Anno IX

11 prefeito: LEONE.
(9884)
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N. 206 J.
IL PilEFETTO

DEMA PROVINúIA DELÚISTRIA

Veduti il R. decketo 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Véhezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che. approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de-

c1•efo legge anzidetto;
ititenuto che il cog¡nome « Janko » è di origine italiana

e the in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

m#e forma italiana ;
tidito il parere della Commissione consultiva apposita-

inehte nominata;

Decreta:

1 cognome del signor Janko Giulio, figlio del fu Natale
e ella fu Lucia Antolovich, nato a Pola il 17 luglio 1870 e

abitante a Pola, via Dante n. 32, è restituito, a tutti gli
effatti di legge, nella forma italiana di « Gianco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Domenica
nata a Pola il 7 marzo 1875.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

t¾idenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed ivrà ogni altra esecuzione .sècondo le norme di cui ai

mili 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

N. 207 I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vddnti il R.. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tittti i territori llelle nuove Provincie le disposizioni conte-
utita..nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

silitzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Vettezia Trillentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
CLR approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

et•eto-legge anzidetto;
Íßtenuto che il cognome « Ianco » è di origine italiana

e aho in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del signor Ianco Martino, figlio di Giovanni
e (11 Cinpielv Maria nato as Villa di Rovigno (Canfanaro)
11 giugno 1883 e abitante a Pola, via Valsaline n. 21, è

restitt11to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di t< Gianco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
iteÌÍn forma italiana anzidetta anche alla moglie Legovich
Rosa fu Maria, nata a Castellier di Visinada.il 27 luglio
1887; ed ni figli Eleonora, nata a Pola il 2 settembre 1909;
Skcardo, nato a Pola il 20 settembre 1920; Gisella, nata
ad Altlichtenwald il 30 agosto 1917; Edoardo, nato a Poln

l'S giugno 1926 e Roberto, nato a Pola l'8 gingpo 1926.

.11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n: 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme- di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì '10 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9886)

N. 275 J.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Bitenuto che il cognome « Ichich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Ichich Antonio, figlio del fu Antonio
e della fu Sladogna Giovanna, nato a Altura (Pola) il 15
gennaio 1875 e abitante a Altura n. 61, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Icchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Polla Te-
resa fu Gregorio e fu Dobrich Maria, nata in Altura l'8
aprile 1877.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(9887)

N. 274 J.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ichich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ichich Antonio figlio del fu Martino
e della fu Sladogna Elena, nato a Altura (Pola) il 31 gen-
naio 1884 e abitante a Altura (Pola) n. 6G, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Icchio ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forina italiana anzidetta anche alla moglie Kaic Maria
di Gregorio e fu Biban Maria nata in Altura il 13 marzo



886 17-n-1932 Œ) -- GA27ÆTTA UFFIOIALE DEL REGNO TPITALTA - N. 39

1886, ed alle figlie nate in Altura: Anna, il 19 marzo. 1911
e 2(iroh, 11 16 maggio 1921.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed ,avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 novembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoNE.
(9888)

N. 27G J.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla te-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926.
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ichich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ichich Biagio figlio del fu Pasquale
e della fu Perich Maria, nato a Altura (Pola) il 1° febbraio
1869 e abitante a Altura n. 39, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Icchio ».

Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella fot·ma italiana aitzidetta anche alla moglie Perich
31aria fu Gregorio e della fu Sirotgnach Maria, nata in
Altura il 20 gennaio 1882, ed alla figlia Liubica, nata in Al-
tura il 21 aprile 1917.

Il presente decteto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9889)

N. 277 J.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituziotie in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ichieb » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
2nere forma'italiana:
Unito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deereta:

D cognome del sig. Ichich Giuseppe figlio del fu Giuseppe
e di Mattias. Maria, nato a Altura (Pola) il 6 aprile 1896,

e abitante a Altura n. 31, è restituito a tutti gli effetti di
legge, nella forma italianti di « Itchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto .il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bandel
Caterina di Michele e di Radollovich Maria, nata il 4 giu-
gno 1899, ed alla figlia Maria, nata in Altura il 3 gen-
naio 1922.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(9890)

N. 278 .T.
IL PREFETTO

- DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Hegio de-
creto-legge anzidetto;
Riteunto che il cognome « Ichich a è di origine italialia

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Iebich Marfilio, figlio del fu Antonio
e della fu Perich Anna, nato ad Altura (Pola) 18 settem-
ble 1855 e abitante ad Altura n. 38, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Icchioi>.
Con la presente determinazione .viene ridotto, il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Anna di
31artino e fu Usich Anna, nata in Altura il 2G settembre
dell'anno £891.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruziotti anzidette.

Pola, addì 13 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEOÑE,
(9891)

N. 279 J.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRÏA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni ponte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192( u. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ichich n è di origine italiang

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione colisultiva apposifa

mente nominata;
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1.)ecreta:

Il cognome del sig. Ichich Martino, figlio del fu Martino
e di Sladogna Elena, nato ad Altura (Pola) il 18 ottobre
1875 e abitante ad Altura n. 66, è restituito, a tutti gli
effeti di legge nella forma italiana di « Icchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Spignich
Eufemia di Martino e di Zwech Eufemia, nata in Altura

il 20 luglio 1881, ed al figli: Michele, nato in Altura il 3

maggio 1903; Cristoforo, nato ad Altura il 14 maggio 1906;
Martino, nato a Tengöd (Ungheria) il 13 settembre 1915;

Giovanni, nato ad Altura il 26 febbraio 1910 ; Maria, nata

a Pola il 27 febbraio 1920; Pierina, nata in Altura il 26

giugno 1923; Antonio, nato a Pola il 10 maggio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add) 15 novembre 1930 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(9892)

N. 215 I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ivancich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumero forma italiana;
Udito il parere della Commissiotie consultiva aspposita-

mente nolginata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ivancich Giacomo figlio di Antonio e

della fu Maria Braicovich, nato a Bergozza (Lanischie) il 1°
febbraio 1900 e abitante a Valdibecco (Pola) n. 11, è restitui-
to, a tutti gli effetti di legge nella forma italiana di « Gio-

vannin1 ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 12 novembre 1930 - Anno IK

Il prefetto: LEONE.

(99 >1)

N. 214 J.

IL PREFETTO

'DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove .Provincie le disposizioni conte-
note nel S. decreto legge 10 gennato 1926, n. 17, sulla re

stitiizione in forina Italiktia dei cognomi delle famiglie della
yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192d,

che approva le istruzion1 per la esecuzione del R. decretot

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ivancich » è di "origine itax

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

I cognome del sig. Ivancich Giacomo, figlio del fu Seba-

stiano e della Gherbaz Anna, nato ad Altura (Pola) il 24
luglio 1892 e abitante ad Altura n. 65, è restituito, a tuts
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giovannini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu . A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1930 - Anno IX

(9962)
Il prefetto : Isome.

N. 218 I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contea
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ivancich » è di origine itas

llana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ivancich Giacomo, figlio di 'Antonio e

di Braicovich Maria, nato a Bergozza (Lanischie) il 22
giugno 1879 e abitante a Pola Monte Lesso n. 347, è restis

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Giovannini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ivancich Es

lena di Giovanni e di Turcovich Elena, nata a Silun Mon-

t'Aquila il 13 dicembre 1885, ed ai figli: Matteo, nato a
Lanischie il 14 settembre 1905; Antonio, nato a Gallesano 11

10 agosto 1920 ed Angelo, nato a Pola il 9 febbraio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ate

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nu. .4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pole, addì 11 novembre 1980 - Anno IX

Il prefetto: ISONE.

(9963)

& 216 L
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i teiritori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nüte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·
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stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
eVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ivancich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomiinata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ivancich Giovanni, figlio del fu Gior-
gio e della Baroga Maria, nato a Lanischie il 29 agosto 1871
e abitante a Pola, via Veruda, n. 20, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Giovannini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italia.no anzidetta anche alla moglie Saina Ma-
ria di Giacomo e di Sverco Caterina, nata a Lanischie il
3 gennaio 1872, ed ai figli nati a Pola : Giovanna, il 14 novem-
bre 1897, Angela 11 4 gennaio 1908, Marino il 10 luglio 1911,
'Alice il 27 settembre 1912 ed Ettore il 14 novembre 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEoxe.
(9964)

N. 219 J.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ivancich » è di origine its-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Ivancich Giorgio, figlio del fu Anto-
nio e della fu Turcovich SIaria, nato a Bergozza (Lanischie)
il 10 aprile 1873 e abitante a Pola, Monte Serpo n. 127, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Giovannini ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anche alla moglie Turcovich Elena fu
Giacomo e di Turcovich Giovanna, nata a Bergozza il 28
febbraio 1880, ed al figlio Antonio, nato a ßergozza il 13
aprile 1902, ed ai figli nati a Pola: Matteo il 21 agosto 1908;
Anna, il 5 ottobre 1911; Giovanni, il 4 agosto 1913; Amalia,
il 19 gennaio 1917 e Giuseppe, il 28 gennaio 1920.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.

tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9965)

N. 220 I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Ivancich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italinna;
Udito il parere della Commisolone consultiva apposita.

mente uominata;
Deereta :

Il cognome del sig. Ivancich Girolamo, figlio del fu An-
tonio e di Vitassovich Maria, nato a Stignano (Pola) il
10 aprile 1904 e abitante a Stignano, n. 87, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella- forma italiana di « Giovan.

' nini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome' nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vaschion

Caterina di liiagio e di lanco Fosca nata a S. Lorenzo del
Pasenatico il 20 dicembre 1907 ed al figlio Arnaldo, nato
a Pola il 23 gennaio 1928, ed alle sorelle unte a Stignano:
Teresa, il 18 maggio 1908 ed Antonia il 14 marzo 1912.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interemato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: fÆONE.
(9366)

N. 221 L
IL PREFETTO

DELLA PROVINCJA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-fegge 10 gennaio 1926. n 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R, decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 1sancich » è di origine ita-

linna e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ivancich Giuseppe. figlio del fu Gia-
como e della fu Clarich Antonia, nato a Lanischie il 6 apri-
le 1881, e abitante a Pola, lavarigo n. 18, e restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giovan-
nini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Smak Maria
fu Giovanni e di Gherhaz Caterina nata a Lanischie il 1° no-
vembre 1882, alla figlia Antonia nata a Lanischie il 7 gennaio
1908, ed ai figli, nati a Lavarigo : Giovanni, il 15 gennaio
1912; Giuseppe, il 10 marzo 1915: Antonio, il 13 gennaio
1918 ; Caterina, il 1 gennaio 1911; Vladimiro, PS gennaio
1925.
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IL presente decreto a cura del tajio del Dömitne di at
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE,
(9967)

N. 222 1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
genezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ivancich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Ivancich Giuseppe, figlio del fu Si-
mone e della fu Maglica Maria, nato a Colazzo (Matteria) il
18 marzo 1862 e abitante a Pola, via Ostilia, 27, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giovan-
nini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addì 12 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9968)

Con la presente determina«ione viene ridotto il cognome
nella foriga italiana anzidetta anche alla moglie VarescB
Maria di Giacomo e fu Cvek Maria, nata a Vareschi (Di-
gnano) il 5 luglio 1899 ed ai figli: Maria, nata ad Altura il
17 marzo 1920, Raffaele, nato ad Altura il 27 luglio 1921 ed
Albina, Data a Pola il 27 gennaio 1989.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: L®ONE.
(9969)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Elenco suppletivo n. 2 delle coltivazioni e dei depositi di mol.
luschi eduli autorizzati a norma della legge 4 luglio 1925,
n. 1315.

Data
e numero

Provincia Comune Località Ditta dell'autoriz·
zazione
pretettizia

A) COLTIVAZIONI.

Spezia. . . . . Spezia Portovenere Società « La 201uglio lf)30
Le Grazie

Tirrena » n. 10936

Senigaglia
S. Bartolo-
meo

Pei Ministro: BASILE.

(483)

N. 225 J. MINISTERO DELLE FINANZE
IL PREFETTO DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I - PORTAFOGLIO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provinctie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
«Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ivancich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente uominata;

N. 86.

Media dei cambi e delle rendite
del 15 febbraio 1932 - AnnoX

Francia
. . . . . . 76.25 Oro

. . . . . . . 871.2&
Svizzera . . . , . 377 - Belgrado . . . . . -

Londra . . . . . . 66.618 Budapest (Pengo) . .
-

Olanda . . . . . .
7.805 Albania (Franco oro). -

Spagna . . . . . ,
152.20 Norvegia . . . . . 3.61

Belgio . . . . . .
2.695 Russia (Cervonetz). -

Berlino (Marco oro) .

4.605 Svezia
. . . . . .

3.72
Vienna (Schillinge) .

- Polonia (Sloty) . . . 215 -

Dectreta: Praga . . - · · . 57.50

Romania
. . . .

11.50
Il cognome del sig. Ivancich Matteo, figlio del fu Sebastia- ora

no e di Gherbaz Anna, nato a Lanischie il 4 febbraio 1890 Peso Argentino
carta 4.90

e abitante a Pola, via Campi Altura, n. 165, è restituito, a New York
. . . . . 19.24

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giovan-
Dollaro Omadese . . 16.70

R1B1 9.

Danimarca . . . . 8.66

Rendita 3,50 ¾ . . . 73.825
Rendita 3,50 ¾ (1902). 69.70
Rendita 3 % lordo

. 46.175
Consolidato 5% . . . 82.175
Obblig. Venezie 3,50 % 83.375
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MINISTERO DELLE TINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la ptibblicazione). RettlOche d'intestazione. (Elenco n. 30).

St dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle mdicaziom date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colotina 4. mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni. dei titolari delle rendite stesse

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscr12tone rendita annua

4 2 a 4 6

Cona. 5 /o 290046 300 - Gonnella Michelina fu Angelo, moglie di Di Gonnella Maria-Micliela fu Angelo, moglie
290047 300 - Luilo Antonio, domic. in Isernia (Caripo- ecc. come contro.

290048 300 - basso).
290049 300 - '

290050 300 -
490784 310 -

5 461668 125 - Portaluppi Pietro fu Giovanni, minore sotto Portaluppi Pietro fu Giovanni, minore sot-

461669 375 - : la p. p. della madre Berra Livia ved. Por. to la p. p. della madre Bera Livia ecc.

taluppi, domic. in ,
Milano. La la rendita come contro. La la rendita è con usuf. vi-

è con usuf. vital. a Berra Livia ved. Por. talizio a Bera Livia, ved. ecc. come contro.
taluppi, domic. in Milano.

s 55379 575 - Mandarini Teresina, Francesco ed Ercole fra. Mandarini Maria-Teresa, Vincenzo-Francesco
telli e sorella di Giuseppe, minor1 sotto la ed Ercole fratelli e sorelÌa di Giuseppe,
p. p. del padre, domic, in Fuscaldo (Co- minori ecc. come contro,
senza).

s 124004 130 - Petriicc°elli Vittofia di di Vincenzo, minore Petrocelli Vittoria di Vincenzo, minore ecc.,
374905 135 - sotto la p. p. del padre, domic. in Moli. come contro,

terno (Potenza).

a 142828 240 - Cesarino Palmira di Vincenzo, minore sotto Cesarino Maria-Palmira di Vincenzo, mino-
la p. p. del padre, domic. in Sapri (Sa- re ecc., come contro.

Idrno).

» 508580 1.000 - Parlangeli Maria. fu Cosimo. Ininore sotto la Parlangeli o Perlangeli Maria fu Cosimo,
p. p. della madre Carlucci Giuseppa di An- minore sotto la p. p. della madre Carlucci
lonio domic. in Squinzano (Lecce). Oronzaalaria-Giuseppa di Giuseppe-Anto-

nio, domic. come contro,

a - 388812 455 - Omodei Anna fu Carmelo-Enrico, moglie di Omodei Marianna fu Carmelo-Enrico mo-

D'Angelo Angelo, domic. in Palermo; vin- glie ecc., come contro,
colata.

s 410873 30 - Casalini Ettore fu Luigi, minore sotto la Casalino Ettore fu Luigi, minore sotto la

p. p. della madre Niccoli Giovanna fu Giu- p. p. della madre Niccoli Giovanna fu Giu-

seppe, ved. Casalini, domic. in Lecce. seppe ved. Casalino domic. in Lecce.

I

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato coa R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un riese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, li 6 febbraio 1932 - Anno X ll direttore generale: CHRhoccA.

(457)
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MI"NIfSTERO IDELLl!Ï FINANEE
DIREZIONF GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

2¾ pubblicazione). Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposiziont degil articoll 68 del Lesto unico delle leggi sul Debito pubblico, ap,provato con R decreto 17 lugl10
1910, a 536 e 75 del Hegolamento generale approvato con H decreto 19 febbraio 1911. n. 298.

St .notifica che al termini dell art 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita det certificatl Œtscrizione delle sottadesignate
rendite e fatta domanda a questa AmmLntstrazione affinche previe le formalità prescritte dalla legge. ne vengano rilasciatl I nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta (Ifficiale si rilasceranno i nuovt certifleati qualora in questo termine non vt siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modt stabiliti dall'art 76 del citato regolamento

AMMONTARECATEGORIA NUMERO
<iella

del delle lNTESTAZIONl DELLE ISCRlZION1 rendita annua
debito 'Iscrizioni

ciascuna Iserizione

3.50 °/o 308155 de Angelis Maria fu Alessandro, nubile, domic. in Napoli . . L. 700 -

321484 per la proprietà: Gebbia e Capitò Michele fu Rosario, domic. in
solo certincato di nuda Palermo

. .
.

. . . . . . a 283, 50
proprietà

per l'usufrutto: Capitò Marianna fu Giuseppe, vedova di Gebbia
Rosario, domic. in Palermo.

342617 per la proprietà: Gebbia e Capito Agata fu Rosario, moglie di

Solo certificato di nuda Magliokeen, inteso Macoclin Michele fu Vincenzo, domie. in
proprietà Palermo

. . .
. . . . . . . .

. . » 283.50

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

262373 per la proprietà: Glani Stefano, Carlo, Cletto, Giuseppe e Luigi,
Solo certificato di nuda minori sotto la p. p. della madre Bosisio Candida, domic.

propitetà in Cassano Valcuvia (Como) .
. .

.
. . . . » 52.50

per l'usufrutto: Bosisio Çandida fu Carlo, vedova di Giani Luigi,
domic. in Cassano Valcuvia.

271270 per la proprietà: Giani Stefano, Carlo, Cletto, Luigt e Giuseppe
Solo certificato di nuda fu Luigi, minori sotto la p. p. della madre Bosisio Candida,

proprietà domic. in Cassano Valcuvia (Como) . . . . . . » 21 -

per l'usufrutto: Intestata come 1usufrutto precedente.

Cons. 5 °/o 40531 Comune di Cernobbio (Como) - ipotecata . . . . . . . 10 -

40532 Intestata come la precedente . . . . . . . . . :> 10 -

Cons. 5 0/o (1861) 1019698 per la proprietà: Istituto dei sordo-muti in Torino
. , . . » 600 -

Solo ecrptifical di nuda
per l'usufrutto: Canale Giuseppa fu Gio. Battista, moglie di

Chiola Gaspare-Antonio, domie. in Torino.

Cons. 5 °/o 35247 Virzi Giuseppe fu Rosario, domic. in Lercara (Palermo) . . » 300 -

98066 Virzi Giuseppe fu Rosario, domic. in Lercara Friddi (Palermo). » 30 -

Certificato provvisorio• 1155 Cal Francesco fu Antonio e fu Tonin Anna e trasmissibile per
obbligazioni delle ve- girata . . . . , . capitale » 2.900 -
nezio rilasciato in Tre-
viso li 26 luglio 1923.

Cons. 5 % 211434 Spata Giuseppe fu Giovanni, donuc. in New York (S. U. A.) . . > 1.500 -

211435 Criscione Emanuela di Giuseppe, rnoglie di Spata Giuseppe,
domic. in New York (S. U. A.) - · · · · · · · » 1.500 -

o.ov yo ,
695640 NIarcellio Erminia fu Errico, moglie di Puglisi Salvatore, domi-

ciliata in Roma - vincolata . • • • a . . . 1 -----175--
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CATEGORIA NUMERO A GMONTARE
delladels delle (NTESTAZIONE DELLE LSCRIZIONl condita annue

debito scrizioni
.

ciascuna
tscrizione

Cons 5 % 362191 per l'usufrutto: Paulucci Raffaella fu Antonio, vedova di San-
Solo certincato nia Giuseppe . . . .

. . . . .
L. 1.000 -

di usu rutto
per la proprietà: R. Arcicontraternita dei Bianchi del SS. Sa-

cramento in S. Giovanni Maggiore (Napoli).

317775 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . » 1.000 -
Soto certificato
di usufrutto per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente.

3.50 % (1902) 41555 Asilo infantile Guglielmo Raisini in Modena
- - a . . • 493 -

Cons. 5 °£ 473794 Intestata come la precedente . . . .
. - , , . » 24.500 -

a 265349 Baratta Maria fu Giuseppe, minore sotto la tutela dell'avo pa-
terno Baratta Battista, domic. in Montegrosso d'Asti (Ales-
sandria) .

. . . .
. . . .

. . » 990 -

3.500£(1902) 42126 .Parrocchia di S. Biagio in Seido (Reggio Calabria) - vincolata. » 787,50

3.õ0 o£ 757347 Bensaja Maria fu Giuseppe, minore sotto la p. p. della madre
Barba Giuseppa, vedova Bensaja, domic. in Messina

. . . 7 -

a 757348 Bensaja Giuseppe fu Giuseppe, minore ecc. come la precedente. » 7
-

Cons. 5 ©£ 319428 Gasparini Giovanna, minore sotto la tutela legale della madre
Gasparini Gaetana fu Nicolo, nubile, domic. in Firenze

.
» 430 -

a 481026 per l'usufrutto: Piacentino Maria fu Salvatore, vedova di Amo-
solo certincato roso Carlo, domic. in Trapani . . . . . . .

» 50 -
di usufrutto

per la proprietà: Cavallino Amoroso Sebastiano fu Andrea,
domie. in Trapani,

m 2923 Zanetti Pilade di Ferdinando, domie. in Carrara (Massa) . . . - 20 -
Polizza combattenti

Roma, 30 novembre 1931 - Anno X Il direttore generale: CIAnnoccA.

(10097)

MUGNOZZA GIUSEPI E, d¿tettore SA.yn RAFFAELE, g€Teid€

.

- Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C,


